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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO DELLA COMUNITA’

NR. 7 DD. 24.03.2016

L'anno duemilasedici il giorno ventiquattro mese di marzo alle ore 18.00 nella sala consiliare 
del Comune di Predazzo, convocato dal Presidente si è riunito il Consiglio della Comunità, con 
la presenza di:

CONSIGLIERI presente assente

BONELLI ROBERTO X
BOSIN MARIA X
GIACOMELLI ANDREA X
GOSS ALBERTO X
MALFER MICHELE X
PEDOT SANDRO X
RIZZOLI GIOVANNI X
SANTULIANA OSCAR X
SARDAGNA ELISA X
TRETTEL ILARIA X
VANZETTA FABIO X
VARESCO SOFIA X
ZANON GIOVANNI X

Partecipa alla riunione il Segretario Generale della Comunità dott. MARIO ANDRETTA. 
Accertato il numero legale degli intervenuti, il Presidente Giovanni Zanon invita il Consiglio a deliberare 
sull’oggetto sotto indicato

OGGETTO: Nomina revisore dei conti
 Pubblicata  all'albo  della  Comunità  per  dieci 

(10) giorni consecutivi dal 25.03.2016
 Esecutiva dal 05.04.2016

Il Segretario generale
dott. Mario Andretta

Il Presidente comunica che:
−  la  legge  provinciale  16  giugno  2006,  n.  3  (Norme  in  materia  di  governo  dell’autonomia  del  
Trentino)”, prevede al comma 2 dell’art. 18 “Organizzazione, personale e contabilità delle comunità”  
che “Con regolamento sono definiti i principi che informano la disciplina della contabilità e dei bilanci 
delle  comunità.  Fino  all'entrata  in  vigore  del  regolamento  si  applicano,  ove  compatibili,  le  norme 
regionali  e provinciali  relative alla  contabilità  dei  comuni nonché quelle previste dagli  statuti  e dai  
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regolamenti  della  comunità,  fatto  salvo  per  le  norme  relative  alla  contabilità  economica  che  fino  
all'entrata  in  vigore  del  regolamento  si  applicano  esclusivamente  alle  comunità  con  comuni  di 
dimensioni demografiche superiori ai cinquemila abitanti”;
− il regolamento previsto dalla legge non è ancora stato emanato e pertanto anche in materia di revisione  
contabile continuano ad applicarsi le norme regionali stabilite per i comuni nonché quelle previste nello  
Statuto e nel regolamento di contabilità della Comunità;
−  l’articolo 37 del D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L prevede che negli Enti istituiti ai sensi dell’art. 7 del  
D.P.R. 22.03.1974 n. 279 (già Comprensori ora Comunità) la revisione economico-finanziaria è affidata  
ad  un  solo  revisore  secondo le  norme previste  dal  Titolo  VI del  medesimo D.P.R.G.  n.  8/L e  dal  
D.P.G.R. 28.5.1999, n. 4/L;
− l’articolo 40 del D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L dispone che l’organo di revisione contabile dura in carica 
tre anni a decorrere dall’esecutività della delibera di nomina o dalla data di immediata eseguibilità ed è  
rieleggibile una sola volta;
−  l’articolo 42 del D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L, precisa che la carica di revisore è incompatibile con  
quella di amministratore o di revisore dei conti di forme associative o di cooperazione intercomunali, di  
aziende speciali o società di capitali che gestiscono servizi pubblici nel territorio del comune;
−  l’articolo  31  del  D.P.G.R.  27.10.1999,  n.  8/L,  stabilisce  che  ciascun revisore  non può assumere  
complessivamente più di otto incarichi e che l’affidamento dell’incarico di revisore è subordinato alla  
dichiarazione con la quale il soggetto attesta il rispetto di tali limiti;
- L’art. 26 del vigente Statuto della Comunità, Organo di revisione economico finanziaria, recita:

1. L’organo di Revisione economico finanziaria, nominato secondo le norme di legge, esercita i  
propri  compiti  per  il  controllo  della  gestione  economico  finanziaria  e  patrimoniale.  Ha  diritto  di  
accesso agli atti e ai documenti della Comunità e ha diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle  
sedute degli organi dell’ente. Per tale motivo all’organo di revisione dovrà essere trasmesso l’avviso di  
convocazione delle sedute degli organi nello stesso termine in cui viene consegnato ai componenti degli  
stessi. 

2. L’organo di revisione può formulare, anche autonomamente dalla relazione sul rendiconto,  
rilievi e proposte per conseguire efficienza, produttività ed economicità di gestione.

3. L’organo di revisione fornisce al consiglio ed ai singoli componenti, su richiesta, elementi e  
valutazioni tecniche per l'esercizio dei compiti di indirizzo e di controllo del consiglio medesimo. 

4. L’organo di revisione fornisce al comitato esecutivo ed ai dirigenti, su richiesta, elementi e  
valutazioni tecniche per conseguire efficienza, produttività ed economicità di gestione.
- L’art. 57 del vigente Statuto della Comunità, Norme transitorie, recita:
 “2.  Gli  atti  regolamentari  e  di organizzazione del  disciolto  Comprensorio della  valle  di Fiemme,  
mantengono vigore, in quanto compatibili, fino a diversa disposizione della Comunità.”
−  il  Regolamento  di  contabilità  del  Comprensorio,  approvato  con  deliberazione  dell’Assemblea 
comprensoriale  n.  23  dd.  22.12.2000  e  s.m.,  disciplina  la  materia  della  revisione  economico  – 
finanziaria al Titolo VI;
−  in particolare l'art. 72 di detto Regolamento dispone che "1. La revisione economico finanziaria è  
affidata ad un organo di revisione composto da un revisore, iscritto al registro dei revisori contabili,  
eletto dall’Assemblea comprensoriale a maggioranza assoluta dei suoi membri.";
mentre il successivo art. 73 prevede che "1. L'organo di revisione dura in carica tre anni a decorrere  
dall'esecutività  della  delibera  di  nomina ed  è  rieleggibile  una sola volta.  Qualora l'esecutività  del  
provvedimento di  nomina decorra  prima della  scadenza  dell'organo in  carica,  il  nuovo incarico  è  
assunto dopo tale data. 2. Nel caso in cui l’assemblea non provveda alla nomina entro la scadenza  
dell’incarico triennale, questo è prorogato per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno  
di scadenza dell’incarico medesimo”.
Va ricordato che in applicazione delle predette normative, l’Assemblea della Comunità in applicazione  
della predetta normativa, con provvedimento n. 6 dd. 30 aprile 2013, ha deliberato di nominare quale 
Revisore dei conti della Comunità il dott. Giorgio Zorzi, nato a Cavalese il 16 gennaio 1957, e residente 
a  Tesero  in  Via  Arestiezza  n.  13,  per  la  durata  di  tre  anni  che  decorrono dal  13.05.2013 (data  di  
esecutività della citata deliberazione), attribuendo allo stesso un compenso, su base annua, pari ad Euro 
3.500,00.=, oltre ad I.V.A. ed oneri di legge.
Con nota acquisita al protocollo dell’Ente in data 15 marzo 2016 prot. 1883, il dott. Giorgio Zorzi ha 
comunicato la propria disponibilità al rinnovo dell’incarico di Revisore verso il medesimo corrispettivo 
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di  Euro  3.500,00.=,  oltre  ad  I.V.A.  ed  oneri  di  legge,  presentando  altresì  curriculum  vitae  e  
dichiarazione di insussistenza di motivi di incompatibilità o ineleggibilità;
Tenuto conto che il  cennato revisore ha svolto l’incarico in  scadenza con diligenza,  tempestività  e  
assicurando piena collaborazione con gli Uffici, si propone la rielezione del medesimo Revisore. 

IL CONSIGLIO DELLA COMUNITA’

Sentita la proposta del Presidente e convenuto sulla medesima;
Visti gli uniti parere favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 56 della L.r.  
4.1.1993 n. 1 e s.m.;
Senza discussione con l'unanimità dei voti favorevoli palesemente espressi

DELIBERA

1. di  rieleggere,  per  quanto  espresso  in  premessa,  quale  Revisore  dei  Conti  della  Comunità 
territoriale della val di Fiemme, il dott. Giorgio Zorzi, nato a Cavalese il 16 gennaio 1957, e  
residente a Tesero in Via Arestiezza n. 13, C.F. ZRZGRG 57A16C372L – P.I. 01374910220, 
dando  atto  che  nei  confronti  dello  stesso  non  sussistono  motivi  di  incompatibilità  o  
ineleggibilità;

2. di dare atto che il  medesimo rimarrà in carica,  per il  disposto dell’articolo 40 del D.P.G.R. 
28.05.1999, n. 4/L, per la durata di tre anni, a decorrere dal 13 maggio 2016, giorno successivo  
alla scadenza del precedente incarico;

3. di attribuire per l'espletamento dell’incarico al dott. Giorgio Zorzi un compenso, su base annua,  
pari ad Euro 3.500,00.=, oltre ad I.V.A. ed oneri di legge;

4. di demandare a separato provvedimento del Servizio Finanziario l’impegno di spesa.

PARERI DI CUI ALL’ART. 56 L.R. 19.01.1993 n. 1 e. s.m.

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 56 L.R. 19.01.1993 n. 1 e s.m., parere favorevole in ordine  
alla REGOLARITA’ TECNICA.
Cavalese, li 15.03.2016  Il Responsabile Servizio Affari Generali

f.to dott. Mario Andretta
__________________________________________________________________________

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 56 L.R. 19.01.1993 n. 1 e s.m., e dell’art. 6 del regolamento  
di contabilità, parere favorevole in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE
Cavalese, li 15.03.2016  Il Responsabile Servizio Finanziario

f.to. rag. Donatella Zaopo

Si dà evidenza, a’sensi art. 4 della L.p. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare:
• opposizione  al  Comitato  Esecutivo,  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi  dell'art.  79,  comma  5  del  D.P.Reg.  

01.02.2005 n. 3/L; 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, a’sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 

ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• Per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento 

di incarichi di progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui  
all’art. 120 comma 5  dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. 
di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della repubblica.

Verbale letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Giovanni Zanon dott. Mario Andrett
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